
Parrocchia di  Rivoltella  - 3^ Domenica di  Avvento -  13 dicembre 2020 

 1. In fondo alla Chiesa trovate in omaggio per chi lo desidera un libricino  dal 

titolo “Papa Francesco, il desiderio allarga il cuore”. Potete prenderlo libera-

mente. 

2. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola per il 2021, possono prelevare il 

numero di gennaio e febbraio nel solito posto. 

3. Proposte nel tempo di Avvento: non potendo fare molte proposte in presen-

za, arriveranno attraverso vari canali suggerimenti di momenti da vivere a casa. 

Proponiamo le 4 domeniche di avvento nel pomeriggio, un momento di rifles-

sione, preghiera personale e condivisione sul Vangelo della Domenica. A partire 

da domenica 29 novembre dalle 16.00 alle 17.30 in Chiesa. 

4. Come preti e suore desideriamo offrire una semplice disponibilità all’ascolto 

personale di chi ne sente il desiderio o la necessità: saremo a disposizione a tur-

no in Chiesa il sabato mattina dalle 8.30 alle 12.00 (preti 8.30-9.30; 11-12; suore 

9.30-11). Potrebbe essere anche l’occasione per pregare insieme, e chiedere al 

Signore gli aiuti di cui tutti abbiamo bisogno  

5. Giorno di Natale e Vigilia, le sante Messe saranno nel seguente orario: 24 

dicembre ore 18.00 Messa della Vigilia, ore 20.30 Messa della Notte. Il 25 di-

cembre ore: 8.30, 10.00, 11.30, 16.30, 18.00.   

6. Sabato e domenica prossima giornata della carità parrocchiale: benedizio-

ne e consegna del pane ad ogni famiglia come segno di condivisione e raccolta 

per le necessità della parrocchia. 

7. Il giorno 16 inizia la Novena di Natale, tempo in cui intensificare la preghiera 

e la preparazione alla grande festa del Natale. 

8. Confessioni in preparazione al Natale per tutti (non ci saranno celebrazioni 

per i ragazzi negli orari di catechismo) nei seguenti giorni e ore: sabato 19 dal-

le 8.30 alle 12.00; dalle 15.00 alle 18.00. Il 21 22 e 23: dalle 8.00 alle 9.00 e dal-

le 17.30 alle 19.00. Il 24 dalle 8.30 alle 12.00; dalle 15.00 alle 18.00. 

Venne Giovanni mandato da Dio, venne 

come testimone, per rendere testimonianza 

alla luce. A una cosa sola: alla luce, all'ami-

ca luce che per ore e ore accarezza le cose, 

e non si stanca. Non quella infinita, lontana 

luce che abita nei cieli dei cieli, ma quella 

ordinaria, luce di terra, che illumina ogni 

uomo e ogni storia. 

Giovanni è il “martire” della luce, 

testimone che l'avvicinarsi di Dio 

trasfigura, è come una manciata di 

luce gettata in faccia al mondo, 

non per abbagliare, ma per risve-

gliare le forme, i colori 

e la bellezza delle cose, per allargare l'oriz-

zonte. Testimone che la pietra angolare su 

cui poggia la storia non è il peccato ma la 

grazia, non il fango ma un raggio di sole, 

che non cede mai. 

Ad ogni credente è affidata la stessa profe-

zia del Battista: annunciare non il degrado, 

lo sfascio, il marcio che ci minaccia, ma 

occhi che vedono Dio camminare in mezzo 

a noi, sandali da pellegrino e cuore di luce: 

in mezzo a voi sta uno che voi non cono-

scete. 

Sacerdoti e leviti sono scesi da Gerusalem-

me al Giordano, una commissione d'inchie-

sta istituzionale, venuta non per capire ma 

per 

coglierlo in fallo: Tu chi credi di essere? 

Elia? Il profeta che tutti aspettano? Chi sei? 

Perché battezzi? Sei domande sempre più 

incalzanti. Ad esse Giovanni risponde "no", 

per tre volte, lo fa con risposte sempre più 

brevi: anziché replicare "io sono" preferisce 

dire "io non sono". Si toglie di dosso immagi-

ni gratificanti, prestigiose, che forse sono 

perfino pronti a riconoscergli. 

Locuste, miele selvatico, una pelle di cam-

mello, quell'uomo roccioso e selvatico, di 

poche parole, non vanta nessun meri-

to, è l'esatto contrario di un pallone 

gonfiato, come capita così di frequente 

sulle nostre scene. Risponde non per 

addizione di meriti, titoli, competenze, 

ma per sottrazione: e ci indica così il 

cammino verso l'essenziale. Non si è 

profeti per accumulo, ma per spoliazione. 

Io sono voce, parlo parole non mie, che ven-

gono da prima di me, che vanno oltre me. 

Testimone di un altro sole. La mia identità sta 

dalle parti di Dio, dalle parti delle mie sor-

genti. Se Dio non è, io non sono, vivo di ogni 

parola che esce dalla sua bocca. 

La voce rigorosa del profeta ci denuda: Io 

non sono il mio ruolo o la mia immagine. 

Non sono ciò che gli altri dicono di me. Ciò 

che mi fa umano è il divino in me; lo specifi-

co dell'umanità è la divinità. La vita viene da 

un Altro, scorre nella persona, come acqua 

nel letto di un ruscello. Io non sono quell'ac-

qua, ma senza di essa io non sono più. 

«Chi sei tu?». Io cerco l'elemosina di una 

voce che mi dica chi sono veramente. Un 

giorno Gesù darà la risposta, e sarà la più 

bella: Voi siete luce! Luce del mondo.  
(p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Guarda, o Padre, il tuo popolo, 

che attende con fede il Natale del Signore, 

e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esultanza 

il grande mistero della salvezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.Amen.  
 

 dal libro del profeta Isaia 

Is 61,1-2.10-11 

Lo spirito del Signore Dio è su di me, 

perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, 

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 

a proclamare la libertà degli schiavi, 

la scarcerazione dei prigionieri, 

a promulgare l’anno di grazia del Signore. 

Io gioisco pienamente nel Signore, 

la mia anima esulta nel mio Dio, 

perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, 

mi ha avvolto con il mantello della giustizia, 

come uno sposo si mette il diadema 

e come una sposa si adorna di gioielli. 

Poiché, come la terra produce i suoi germogli 

e come un giardino fa germogliare i suoi semi, 

così il Signore Dio farà germogliare la giustizia 

e la lode davanti a tutte le genti.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (Lc 1,46-50.53-54) 
 

La mia anima esulta nel mio Dio. 
 

L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  
 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 

e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono.  

In ascolto della Parola di Dio Ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia.  

 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicesi  

1 Ts 5,16-24 

Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa 
rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di 
voi.  
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni 
cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. 
Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, 
spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Si-
gnore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è colui che vi chiama: egli 
farà tutto questo!  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,6-8.19-28 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Ge-
rusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e 
non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, 
dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», 
rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a 
coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io 
sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, 
come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e 
gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi 
sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non so-
no degno di slegare il laccio del sandalo».  
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava bat-
tezzando.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Imploriamo, o Signore, la tua misericordia:  
la forza divina di questo sacramento 

ci purifichi dal peccato 
e ci prepari alle feste ormai vicine.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


